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M a n i f e s t a n o Non si sono latti scoraggiare 

chlr ipnt i d u l l a PiogS'a ' trecento stu-
- B I ' u " d c n l i Uel Coordinamento delle 
«PIÙ SOldi scuole di periferia che hanno 
COntrO il d e q r a d O » manifestato davanti a palazzo 
« .wnuv •• H v i f i a w Valentini, contro il degrado e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la privatizzazione delle scuole 
" ^ * " ™ " " m m m w m m " ^ romane e contro i tagli della fi
nanziaria. «Mentre tutti i servizi, dalla sanità alla scuola, vivono 
nel degrado più assoluto - ha detto uno dei manifestanti - il go
verno provvede a tagliare le spese sociali, lasciando tutto in ma
no ai privati*. Una delegazione degli studenti è stata ricevuta alla 
Provincia dagli assessori alla pubblica istruzione Lovari e al patri
monio Cavola. 

Area metropolitana 
«Un ritardo di quattro mesi 
sui nuovi confini» 
Proposte pds per fare presto 
• • La definizione dell'arca 
metropolitana Ut Rome è in 
ritardo di quattro mesi. Lo so
stiene in un comunicato, il 
responsabile regionale del 
Pds per l'area metropolitana 
Vittorio Parola. Il comune di 
Roma - ricorda Parola - non 
ha ancora espresso il suo pa
rere sulle proposte avanzate 
dalla regione Lazio: un'area 
intermedia di 63 comuni op
pure la coincidenza di confi
ni dell'area ' metropolitana 
romana con quelli dell'intera 
provincia. 

•Si sta cosi paralizzando 
l'attuazione della parte più 
innovativa ed europea della 
riforma dell'ordinamento lo
cale, la legge 142 del '90» -
afferma Parola - La stragran
de maggioranza dei comuni 
interessati si è espressa per la 
coincidenza dei confini del
l'area metropolitana con 
quelli dell'attuale provincia. 
Manca il parere del comune 

di Roma». 
• i Vittorio Parola indica una 
1 via d'uscita dallo stallo attua-
' le. «Cominciamo a sdramma

tizzare la questione dei confi
ni. Diamo ad essi un caratte
re sperimentale e dichiarata
mente transitorio, lasciando 
la porta aperta a successive 

. modifiche ed anche all'even
tuale istituzione di nuove 

• province - suggerisce l'espo-
' nenie del Pds - Quest'ultimo 

obiettivo potrebbe essere fa
vorito dalla costituzione di 3 
circondari. Sistemi urbani in
tegrati i cui capoluoghi pos
sono essere Civitavecchia, 
Velletri e Tivoli. La dichiarata 
transitorietà dei confini del
l'area metropolitana potreb-

•• be essere sancita da una de
lega del governo alle regioni, 
che affidi alle stesse II compi
to di modificare i confini del
la città metropolitana dopo 
una verifica triennale dalla 
sua istituzione», 

Al centro della manifestazione 
di Cgil, Cisl e Uil di martedì 
i tagli della Finanziaria 
alla legge per migliorare la città 

Corteo dall'Esedra a Santi Apostoli 
Fermi tre ore i trasporti 
Sei ore scuola e pubblico impiego 
un'ora i servizi sanitari 

«Soffocati dal governo» 
Sciopero per Roma capitale 
Roma capitale, il dissesto della sanità, i servizi. Lo 
sciopero di martedì contro la Finanziaria a Roma 
sarà caratterizzato a n c h e da questi particolari signi
ficati. Manifestazione Cgil, Cisl e Uil da piazza Ese
dra a Santi Apostoli. Fermi tre ore i trasporti, un 'ora 
la sanità, sei ore scuola e pubblico impiego. Il Co
m u n e garantirà alcuni servizi essenziali. Iniziative 
a n c h e negli altri capoluoghi laziali. 

FABIO LUPPINO 

M Cosa rappresenterà lo 
sciopero di martedì per la ca
pitale? La manifestazione in
detta dalle tre confederazio
ni sindacali Cgil, Cisl e Uil, 
che si muoverà da piazza 
Esedra per concludersi, in 
piazza SS. Apostoli (parle
ranno Mario Aiello, Cisl, Gu
glielmo Loy, Uil, Sergio Cof
ferati. Cgil), 6 una delle ma
nifestazioni che il 22 si svol
geranno in tutta Italia. La pe
culiarità prova a spiegarla il 
segretario della camera del 
lavoro: «A Roma tra i motivi 
dello sciopero contro la fi
nanziaria - dice Claudio Mi-
nelli, quelli che la rendono 

iniqua ed inaccettabile al 
mondo del lavoro e dei pen
sionati, c'è da aggiungere an
che il totale disinteresse per il 
finanziamento della legge 
per Roma capitale. Una "di
menticanza" che trasforme
rebbe la legge in un solo via
tico procedurale per investi
menti privati difficilmente 
controllabili». • • 

Contro la finanziaria e per 
Roma capitale, dunque. Mar
tedì sciopereranno per quat
tro ore tutti I settori di lavoro, 
con alcune eccezioni: il pub
blico impiego e la scuola che 
sciopereranno sei ore, i tra
sporti (tre ore dalle 9 alle 

12), i servizi sanitari percuiè 
prevista una sola ora di 
astensione). Una indicazio
ne, quest'ultima, non da tutti 
accolta favorevolmente. L'as
semblea dei lavoratori Cgil, 
Cisl e Uil del «Giorgio East
man» ha deciso all'unanimità 
«l'inadeguatezza di una sola 
ora di sciopero», «viste le gra
vi conseguenze della mano
vra economica - recita il co
municato dell'assemblea -
sul servizio sanitario nazio
nale con gravissime ripercus
sioni sui cittadini e sui lavora-
tori»AU'«Estman» dopodoma
ni ci sarà un'assemblea di tre 
ore, dalle 9 alle 12, con lavo
ratori e utenti. 

La sanità, anche a Roma,' 
sarà uno dei temi centrali. Le 
tragiche recenti vicende di 
cronaca hanno di nuovo 
messo il dito in una piaga 
cronicamente aperta. Un 
«Processo alla sanità» sarà la 
prima uscita della Cgil post-
congresso nazionale. «Il La
zio non ha mai varato un Pia
no sanitario regionale - fa 
osservare Fulvio Vento, se
gretario regionale della Cgil -

Alle giunte che si sono suc
cedute abbiamo sottoposto 
dei progetti obiettivo per la 
prevenzione sui luoghi di la
voro, il pronto intervento il 
progetto anziani. Non abbia
mo avuto alcuna risposta». 

La sanità, Roma capitale: 
non solo. «Questa volta i la
voratori chiedono il conto ad 
un governo che perdona gli 
evasori chiede aumenti di 
contributi previdenziali a chi 
ha sempre pagato le tasse -
dice ancora Minelli - non 
vuol modificare un rapporto 
di lavoro nel pubblico impie
go che produrrebbe da solo 
una svolta nel funzionamen
to della macchina ammini
strativa che ha la sua capitale 
a Roma». Tutto ciò mentre gli 
indicatori economici regio
nali sono tutti di segno reces
sivo, dai numeri relativi alla 
cassa integrazione a quelli 
sulla produzione industriale 
(-2,8%). . 

Nella giornata dello scio
pero saranno garantiti dal 
comune alcuni servizi essen
ziali, in virtù di un protocollo 
siglato la settimana scorsa. 

Funzioneranno, con le ade
guate riduzioni legate allo 
sciopero, l'ufficio dello stato 
civile, i servizi cimiteriali, la 
vigilanza urbana, il Gruppo 
intervento traffico, i servizi 
del giardino zoologico, il ser
vizio recupero carogne (24 
ore su 24), le case di riposo, 
l'assistenza agli anziani, il 
pronto intervento sociale, il 
pronto intervento transenna-
menti per la pubblica incolu
mità, i magazzini generali, le 
farmacie comunali, la prote
zione civile e il servizio atti
nente alla rete stradale idri
ca, fognaria e di depurazione 
con personale in reperibilità. 

Oltre a Roma (da registra
re la protesta dei Cobas della 
scuola che, sembra, avevano 
chiesto per il 22 ottobre piaz
za Esedra, richiesta che gli è 
stata rifiutata dalla questura 
vista la concomitanza con la 
manifestazione di Cgil, Cisl e 
Uil) si terranno manifesta
zioni anche negli altri capo
luoghi della Regione. In par
ticolare a Latina ci saranno 
cinque manifestazioni zona
li. 

Campidoglio. Denuncia del Pds: «Una gara d'appalto su misura» 
Tre consiglieri della Quercia scrivono a Carrara: «Revocare il concorso» 

Tesorerìa a Superbanca? «Già decìso» 
Chi gestirà la Tesoreria del Comune? La gara d'ap
paltò comincerà tra poco, ,ma secondo il Pds i gio
chi sonò già fatti: «Vincerà la Banca di Roma, il nuo
vo colosso della De», dicono i consiglieri della Quer
cia. Esaminando le procedure per la gara, infatti, si 
scopre che gli altri concorrenti non hanno possibili
tà di vincere. Per il Pds, è un affare da migliaia di mi
liardi «manovrato dalla De». 

CLAUDIA A R M I T I 

• i Undici sono in corsa, e 
uno solo vincerà: la nuova 
«Banca di Roma», colosso che 
raggruppa Cassa di Risparmio-
Banco di Santo Spirito-Banco 
di Roma. La gara non c'è an
cora stata, ma secondo il Pds i 
giochi sono già fatti, tutto è sta
bilito: questo istituto-gigante, 
di marca de, gestirà la Tesore
ria del Comune, penserà a pa
gare gli stipendi, si occuperà 
del mutui, dei finanziamenti. 
Sarà insomma la nuova banca 
del Campidoglio, cliente da 
migliaia di miliardi. 

Il primo cittadino con gli abitanti 

Rivolta a Monterano 
per bloccare la discarica 

«È una gara truccata, falsa»: lo 
hanno detto ieri tre consiglieri 
della Quercia, che hanno chia
mato a raccolta i giornalisti. 
Formalmente, dicono, negli at
ti va tutto bene, niente trancili 
evidenti, nessun imbroglio 
conclamato. Però... «Però ab
biamo proprio l'impressione 
che i documenti siano slati 
predisposti in modo tale da fa
re Intravedere la soluzione fi
nale dell'appalto». La giunta, 
infatti, nel preparare la gara, 
ha fissato «regole del gioco» 
che - lo si capisce fin da ora -

potranno essere rispettate da 
. un .solo, potentissimo concor
rente: la «Banca di Roma». Per 
esempio, agli istituti in gara si 
chiede di aprire in città alme
no dieci sportelli. Se qualcuno, 
poi, si offrirà di aprirne di più, 
guadagnerà punti davanti alla 
commissione d'esame e, pro
babilmente, vincerà. Il «Banco 
di Sardegna», per esempio, 
che a Roma ha soltanto due 
sedi, è già tagliato fuori, anche 
se è nell'elenco delle banche 
invitate a concorrere. E, co
munque, anche le altre sono in 
difficoltà. La «Banca di Roma», 
infatti, sbaraglia tutti: da sola, 
può conlare su 158 sportelli 
sparsi per la città. 
E se gli altri istituti si consor
ziassero? Se provassero, cioè, 
a unire le forze? Per battere la 
«Banca di Roma», dovrebbero 
associarsi almeno quattro isti
tuti. Difficile, ma non impossi
bile. Soltanto che il Comune 
ha spedito gli inviti per la gara 
P8 ottobre, e le lettere sono ar
rivate a destinazione appena 
due giorni fa. Le banche do

vranno presentare le domande 
di,partecipamene il 25 ottobre, 
entro le 10, 30 del mattino. 
Niente da fare, non c'è tempo: 
come possono organizzare 
un'«associazione» in una setti
mana? 
Anche sul numero degli istituti 
ammessi alla gara il Pds ha dei 
dubbi. Perché solo undici, vi
sto che a Roma ce ne sono ot
tanta? E con quali cnteri sono 
stati scelti? Nell'elenco, infatti, 
compaiono alcune, piccole 
casse di credito. Le «grandi», 
invece, state tagliate fuori. An
che qui, un sospetto: si e cer
cato di non mettere in corsa 
«candidati»che avrebbero po
tuto ostacolare la «Banca di 
Roma»? 
Una lettera arriverà domani sul 
tavolo del sindaco. È firmata 
dai consiglieri pds Maurizio 
Elissandrini, Esterino Montino 
e Piero Rossetti. Chiedono che 
le procedure per la gara siano 
ridiscusse, a causa di «vistose e 
inaccettabili lacune». E aggiun
gono: e curioso che la giunta 
abbia preso tutte le decisioni, 

senza che la cosa fosse prima 
discussa dalla - commissione 
•competente». «Questa 6 una 
manovra tutta de, guidata dal
l'assessore Massimo Palombi», 
dicono. Il Pds ricorda anche 
che 150 persone rischiano il 
posto: sono ex dipendenti del 
Comune, assunti nell'85 dalla 
•Banca nazionale del lavoro» e 
dal «Monte dei Paschi di Sie
na», cioè dai due istituti che 
negli ultimi anni hanno gestito 
la Tesoreria. Questo piccolo 
esercito d'impiegati, stipendia
ti dagli istituti ma in servizio 
negli uffici comunali, ha finora 
svolto tutto il lavoro di fatica 
nella Tesoreria. Che fine faran
no? 
La vicenda ha anche un'ap
pendice. In Campidoglio cir
colano strane voci. Sembra 
che sia slato un alto funziona
rio del Campidoglio, «andreot-
tiano», a suggerire le regole 
della gara d'appalto. Questo 
dipendente comunale, si dice, 
è di parte: sarebbe consulente 
di una società appartenente 
alla «Banca di Roma». 

Una discarica a pochi passi dalla Riserva naturale, 
dalle Terme di Stigliano e dal fiume Mignone. L'idea 
era venuta alla Regione, ma gli abitanti di Canale 
Monterano hanno già raccolto mille firme per bloc
care i lavori. Una ordinanza del sindaco, che ha tra
smesso gli atti alla magistratura, ha per ora allonta
nato il pericolo. E ieri il paese si è mobilitato per 
chiedere la revoca definitiva. 

SILVIO S I R A N Q I L I 

• I Mille firme raccolte In 
pochi giorni. Poi, ieri, gli abi
tanti di Canale Monterano -
il piccolo comune tra il lago 
di Bracciano e i Monti della 
Tolfa - si sono riuniti nell'au
la consiliare per manifestare 
contro la discarica imposta 
dalla Regione il 5 agosto. 
Una scelta infelice, una deci
sione da rimandare al mit
tente anche per l'ammini
strazione comunale. La 
Giunta, dopo una prima ap
provazione dell'installazione 
della discarica, il 29 settem
bre ha infatti revocato la deli
bera e l'I 1 ottobre ha emesso 
una ordinanza di blocco dei 
lavori nei confronti dell'im
presa Eco-Am che avrebbe 
dovuto gestire la discarica. 

•11 terminale per i rifiuti, se

condo la Regione, doveva 
sorgere in una cava di tufo in 
via di esaurimento - dice il 
sindaco di Canale Montera
no, Mario D'Aiuto, che guida 
una giunta Pds, Verdi, Pri, 
Psdi e Indipendenti -. Questa 
scelta non ci sta bene perché 
ò già prevista una discarica 
comprensoriale a Bracciano. 
Portare i rifiuti qui avrebbe si
gnificato mettere in pericolo 
la Riserva naturale di Canale 
voluta dalla Regione e a po
chi metri dalla cava. Ma non 
bisogna dimenticare che nel
le vicinanze ci sono le Terme 
di Stigliano e scorre il fiume 
Mignone che fornisce l'ac
qua a Civitavecchia». 

I lavori per la discarica so
no bloccati. La ditta Eco-Am 
aveva iniziato le opere di 

sbancamento del terreno e 
stava costruendo il basamen
to di cemento necessario ad 
installare una pesa per i ca
mion. Ma il sindaco è Interve
nuto con una ordinanza e ha 
trasmesso la documentazio
ne alla Procura della Repub
blica. 

«Ora la Regione deve revo
care la sua ordinanza - dice 
la gente che affolla l'aula 
consiliare -. Il nostro paese 
non deve diventare una pat
tumiera per soddisfare qual
che speculazione. Siamo 
davvero contenti che il sinda
co ci abbia ascoltato subito e 
abbia revocato la prima deli
bera». Mille firme, per un 
paese di neppure tremila 
abitanti, sono molte. Una vo
lontà compatta di cui ora de
ve tenere conto la Pisana. 
«Non si può scaricare la pro
pria incapacità di program
mare gli interventi anche in 
questo settore, obbligando 
ad una servitù cosi gravosa 
un piccolo centro come que
sto - è il commento del se
gretario della Federazione di 
Civitavecchia del Pds, Fabri
zio Barbaranelli -. Piuttosto 
la Regione renda operativa la 
discarica di Bracciano». 

Iniziativa del Cies nelle aule romane 

Medio Oriente in quattro film 
Storia sul piccolo schermo a scuola 
Quattro documentari sui paesi mediorientali, pro
dotti dalla Tv Ontario, saranno distribuiti in versione 
italiana in scuole, biblioteche e associazioni cultu
rali di Roma. Immagini «demistificanti» di una regio
ne complessa e problematica. A curare l'iniziativa è 
il Cies (Centro informazione e educazione allo svi
luppo) , che proseguirà il suo impegno nel settore 
audiovisivo con altri importanti progetti. 

BIANCA DI QIOVANNI 

• • Con un'iniziativa origina
le il Cies (Centro informazione 
e educazione allo sviluppo) 
ha intenzione di portare nelle 
scuole romane immagini ine
dite di una delle regioni del 
mondo meno conosciuta e piti 
•mistificata»: il Medio Oriente. 
Il Centro ha curato, infatti, l'e
dizione italiana di quattro do
cumentari sulla «mezza luna 
fertile», prodotti dalla Tv cana
dese «Ontario», che da metà 
novembre, distribuirà insieme 
alla società «Videoshow», pres
so istituti, biblioteche, centri di 
documentazione, associazioni 
culturali e giovanili, enti e isti
tuzioni della capitale. Gli ope-
raton del Centro hanno pensa
to di completare il «pacchetto», 
che comprende due videocas
sette Vhs, con una serie di ma
teriale dì supporto, come gui

de bibliografiche, testi di ap
profondimento su temi parti
colari e il catalogo dei titoli di
sponibili presso il proprio set
tore documentazione. 

Il Medio Oriente visto come 
punto d'incontro tra culture, 
razze, lingue e religioni, come 
crocevia unico dì popoli mi
granti, dì mentalità e costumi 
diversi, come (ertile crogiolo di 
etnie, che «filtrano» e mediano 
storie e tradizioni diverse. Que
sto l'approccio del primo dei 
quattro filmati, intitolato Punto 
d'incontro, che e stato presen
tato venerdì sera nella sede del 
Cies, in via Palermo, 36. Grazie 
a un montaggio altamente 
professionale, in soli 27 minuti 
il video illustra con estrema 
semplicità e chiarezza la posi
zione geografica della regione, 
introducendo le sue principali 

popolazioni: arabi, ebrei, ira
niani e turchi. Utilissime carti
ne colorate localizzano popo
li, confini, aree linguistiche, 
che spesso nei secoli si sono 
sovrapposte e confuse. Un 
educational di alta classe, di 
stampo prettamente anglosas
sone, che si pone l'obiettivo di 
far arrivare a un pubblico di
sinformalo nozioni di base 
fondamentali per un ulteriore 
avvicinamento alla cultura dei 
paesi mediorientali Particola
re attenzione è data ai ceppi 
linguistici presenti nella zona: 
semitico, indoeuropeo, asiati
co, e con esempi concreti si 
mostrano le aflinità e le diffe
renze tra i diversi idiomi parlati 
dalle popolazioni attuali. Do
po la proiezione non sono 
mancate critiche da parte di al
cuni insegnanti di scuole supe
riori romane, che hanno trova
to il video forse troppo superfi
ciale e poco adatto a allievi ita
liani. Il documentario resta, 
comunque, un valido strumen
to didattico da affiancare ai 
«soliti» libri di testo. 

Gli altri tre filmati inseriti nel
la proposta si concentrano su 
temi particolari. Divisioni reli
giose e violenze approfondisce 
la coesistenza delle varie chie
se cristiane, i diversi rami del

l'ebraismo e le differenziazioni 
islamiche tra sciiti, sunniti, dru-
si e sefardi'.i. Una luce sui co
siddetti «secoli bui», dalla ca
duta di Roma al Rinascimento 
dell'occidente, e il tema de / 
portatori di torce, un docu
mentario che sottolinea la ca
pacità che le popolazioni me
diorientali hanno avulo nei se
coli passati di sintetizzare la 
cultura del mondo antico, tra
sformandola in una nuova cul
tura mondiale. L'ultimo filma
to. Antico e moderno, ripercor
re le tappe del boom petrolife
ro, che, trasformando la socie
tà della regione, ha provocato 
una giustapposizione di passa
to e presente. 

Per il futuro il Cies ha in pro
gramma di distribuire l'intera 
serie originale, che compren
de 14 filmati di circa mezz'ora 
ciascuno. Un'impresa impe
gnativa per l'Associazione, che 
affronta cosi per la prima volta 
il mercato del video professio
nale. Accanto al progetlo sul 
Medio Oriente, poi, in occasio
ne del cinquecentenano della 
«scoperta-conquista» dell'A
merica C in cantiere uno scam
bio con i paesi latinoamenca-
ni, con importazione di video 
prodotti e realizzati da registi e 
emittenti del luogo. 

Code nelle farmacie comunali 

Allarme sanità 
«Black-out medicine 
a fine mese» 
«Se lo Stato e la Regione non interverranno, a fine 
mese si bloccherà l'assistenza sanitaria, a partire d a 
quella farmaceutica». L'allarme questa volta viene 
dall 'assessore c o m u n a l e alla sanità Gabriele Mori. 
«Con la manovra del governo un farmacista su cin
que a Roma fallirà», sostiene Franco Caprino, presi
dente dell 'associazione di categoria c h e minaccia 
di far pagare le medicine a prezzo intero. 

RACHELE QONNELLI 

IH Ancora soltanto una set
timana di vita per l'assistenza 
sanitaria nella capitale. Poi il 
«black-out», la paralisi. Non so
lo per quanto riguarda le far
macie e i laboratori d'analisi 
convenzionati - per cui. come 
ha già annunciato l'assessore 
regionale Francesco Cerchia, 
pare non ci sia proprio di che 
arrivare alla line dell'anno -
ma anche per macchinari nuo
vi, investimenti, manutenzioni, 
forse addirittura per le fomitu-
renegli ospedali e negli ambu-
laton. Insomma, dopo l'ultima 
Finanziaria, ticket o non ticket, 
non ci sarà abbastanza denaro 
neppure per far sopravvivere la 
sanità romana. A dirlo è stato 
ieri l'assessore al coordina
mento delle Usi del Comune, 
Gabnelc Mori, de. «Le Usi ro
mane - ha detto Mori interve
nendo a un convegno dell'as
sociazione dei farmacisti pn-
vali del Lazio - hanno un defi
cit di quattromila miliardi di li
re, sui quali grava un'interesse 
del ]4%. Di fronte a questa 
drammatica situazione - ha 
aggiunto - gli amministratori 
straordinari delle Usi, il cui 
ruolo è stato tanto enfatizzato, 
non potranno più firmare atti 
di spesa». Cioè, rimarrebbero 
fondi sufficienti solo a garanti
re gli stipendi ai dipendenti. 
Non subito. Secondo Mori a fi
ne mese si bloccherà intanto 
l'assistenza farmaceutica diret
ta, il resto seguirà. A rotoli. 

Mori assicura che «il consi
glio comunale affronterà que
sti problemi e chiederà un im
mediato intervento della Re
gione e dello Stato». E conclu
de: «se quest'intervento non ar
riverà, i cittadini romanireste-
ranno senza assistenza». 
Franco Caprino, presidente 
dei farmacisti dell'Assiprofar, 
ha già minacciato una quindi
cina di giorni fa di bloccare 
ogni rapporto con le Usi del 
Lazio. «Se la Regione non paga 

i farmacisti, significa che rom
pe la convenzione e ci costrin
ge a far pagare le medicine a 
prezzo intero». Questo il «teo
rema» di Caprino prima della 
conferenza Stato-Regioni di 
Venezia. Ieri il presidente del-
l'Assiprolar è tornato sull'argo
mento. «Anche con gli aggiu
stamenti alla Finanziaria - dice 
- la manovra del governo risul
ta onerosa per la categoria, so
prattutto per la revisione della 
quota del prezzo dei farmaci 
ripartita tra industriali e farma
cisti. Le farmacie subiscono 
l'imposizione di sconti, tasse, 
che sono superiori a quelle de
gli alberghi e del commercio». 
E tutto ciò, a detta di Caprino, 
porterebbe alla bancarotta 
una farmacia su cinque. Se
condo lui, il ricavo dei farmaci
sti non deve scendere sotto il 
25'A-) dell'incasso, cosiderato il 
margine minimo di profitto. La 
ricetta per risolvere il proble
ma? «Ridurre le prescrizioni 
esenti dai ticket - dice Caprino 
- che nel Lazio é del 58*. il 
doppio che in Germania» In
somma, far pagare di più i 
consumatori, i malati. 

Secondo il Movimento fede
rativo democratico di Roma è 
importante evitare il blocco 
dell'assistenza farmaceutica 
per non penalizzare i cittadini 
più deboli. Le farmacie comu
nali, infatti, le uniche che con
tinueranno a far pagare soltan
to il ticket in caso di blocco dei 
privati, sono soltanto venti
quattro. Dovrebbero essere 50 
e l'Mfd chiede al Comune di 
provvedere all'apertura di 
quelle mancanti. Secondo i 
sindacati Cgil Cisl e Uil invece 
di penalizzare i servizi ai citta
dini, Regione, Usi e Comune 
dovrebbero evitare gli sprechi, 
compresi i finanziamenti a 
pioggia alle cliniche e ai labo-
raton d'analisi privati. Nel l-a-
zio è atteso da dieci anni il va
ro di un piano sanitario regio
nale. 

Tangenti a Bracciano 
400 milioni per una licenza 
Inchiesta sull'ex sindaco 
e tre funzionari del Comune 
• I Nelle maglie della magi
stratura òcaduta un'altra stona 
di tangenti. Questa volta la sce
na si svolge al Comune di Brac
ciano ed ha per protagonisti 
quattro amministratori, tra ì 
quali l'ex sindaco Alfredo 
Mancini, democristiano, in ca
rica fino al 1987. Sono indagati 
per concorso in tentativo di 
concussione. Avrebbero chie
sto ad un imprenditore. Salva
tore Rossi, cospicue somme di 
denaro per «agevolare» l'ap
provazione di una licenza edi
lizia Che però non solo s'è ri
fiutato di pagare, ma è andato 
a sporgere denuncia allegan
do le registrazioni delle telefo
nate tra lui e i funzionan co
munali. 

L'inchiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore della Re
pubblica Giancarlo Armati che 
nei giorni scorsi aveva chiesto 
l'emissione del mandato di 
cattura contro tutti gli indagati. 
Il giudice per le indagini preli
minari, Pazienti, ha però re
spinto la richiesia ritenendo 
che fosse eccessivo emettere 
simili provvedimenti in quanto 
la prova del reato può comun
que essere agevolmente acqui
sita, I) gip ha rilevato tuttavia 
l'esistenza di gravi indizi di col

pevolezza. 
Silvano Rossi presentò la do

manda per ottenere la licenza 
edilizia nel dicembre dcll'86 
ed ancora oggi giace al Comu
ne di Bracciano. L'imprendito
re sostiene che gli amministra
tori comunali gli chiesero circa 
quattrocento milioni di lire per 
accogliere la sua richiesta n-
guardanle un piano edilizio da 
sviluppare in località Cappuc
cini. Silvano Rossi si rifiutò di 
pagare qualsiasi somma, regi
strando tuttavia tutti i colloqui 
telefonici avuti con i funzionan 
comunali. Una prova sulla 
quale il sostituto procuratore 
Armati sta basando questa pri
ma fase di indagini. 

Oltre all'ex sindaco di Brac
ciano, Alfredo Mancini, l'in
chiesta riguarda Piero Panunzi 
e Romolo Mangoni, ex asses
sori comunali, e Carlo Turchet-
ti. membro della commissione 
edilizia. 11 magistrato ha inoltre 
inviato un avviso di garanzia, 
ipotizzando il reato di favoreg
giamento, nei confronti di 
un'altra persona, Aurelio Ber
nardini, in quanto avrebbe ta
ciuto, pur essendone a cono
scenza, alcune-circostanze sfa
vorevoli alla posizione dell'ex 
sindaco e di Carlo Turchetti. 


